
Slovenia 
Intervento 
militare? 
«Bestialità» 

I H B E L G R A D O . L'esistenza 
di un piano d i intervento de l 
le Ionie armate jugoslave 
nella Repubblica d i Slovenia. 
per contrastare • I o n e con 
trorivoluzionarie» n o n ha r i 
cevuto né una decisa smenti
ta né una chiara conferma da 
parte del le autorità del pae
se. Durante i l f ine settimana. 
si sono avuti solamenli arti
co l i sui .g iornal i e dichiara
zioni che lasciano permane
re dubbi . A parte la presa dì 
posizione del comandante 
della regione mil i tare d i Lu
biana che definisce .bestiali-
là e Invenzioni» le voc i d i 
preparazione d i «un inter
vento mil i tare in Slovenia». 

La notizia d i una r iunione 
del Consiglio mil i tare federa
le a Belgrado durante la qua
le sarebbe stato stato elabo
rato un piano per arrestare 
alcune personalità «compro
messe» e per sedare alcune 
possibil i successive «turbo
lenze» popolar i , era conte
nuta in un art icolo della rivi
sta giovanile d i Lubiana 
«Mladìna», già distintasi per 
alcuni servizi cr i t ic i nei con
fronti del le forze armate. 
L'articolo venne, tuttavia, 
b loccato dalla censura e so
stituito c o n un altro servizio. 
Alcune copie sono stale pe
rò clandestinamente fatte 
giungere nelle redazioni d i 
altri organi d i stampa. A 
«Mladina» si è riferito nel fine 
settimana anche il presiden
te del la lesa de i comunist i d i 
Slovenia Milan Kucan. Il qua
le in un intervento ad una se
duta del comi tato centrale 
del partito ha detto che «gli 
scritti d i questa pubblicazio
ne dimostrano che é eviden
temente nell'interesse d i 
qualcuno far regredire gli svi
luppi della società locale». 

Il segretariato al l ' Informa
zione del la Repubblica slo
vena r icorda invece che la 
direzione de l Parti lo comu
nista d i Slovenia aveva già in 
passato espresso il suo d i 
saccordo con «certe posizio
ni del la presidenza de l Co
mitato centrale del la Lega 
dei comunist i d i Jugoslavia e 
del Consigl io mil i tare federa
le» secondo cui «gli attacchi 
d i una parte del la stampa 
slovena cont ro le I o n e ar
male farebbe parte d i una 
guerra speciale cont ro la Ju
goslavia». 

Un convegno a Cortona 
sul processo di pace 
alla presenza di esponenti 
dei cinque paesi interessati 

Intervento di Piero Fassino 
Bisogna premere e vigilare 
perché gli accordi 
siano pienamente rispettati 

A che punto è il processo di pace in America 
centrale? E quale può essere il ruolo che l'Europa 
e l'Italia possono svolgere per favorire lo sviluppo 
e l'affermazione di questo processo? A Cortona 
hanno provato a fornire risposte, in un convegno 
cinque esponenti del Centro America, studiosi e 
politici italiani. L'Europa può fare molto: premere 
perché gli accordi siano applicati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C O D I M A R E 

aaal CORTONA. Troppo lonta
ni da Dio, e troppo vicini agli 
Stati Uniti. La frase del vec
chio esponente politico cen
tramericano vale ancora oggi. 
Nonostante la firma di accor
di «miracolosi», come Esqui-
pulas Due e il cessate il fuoco 
fra sandinisti e contras rag
giunto a Sapoà, i l processo di 
pace per l'America centrale è 
ancora, per il momento, una 
importantissima carta di in
tenti che fatica, però, a trova* 
re la sua piena applicazione 
tra gli stessi Stati firmatari. 

Nicaragua, Salvador, Gua
temala, Honduras e lo stesso 

Costarica di Alan Garda, re* 
stano tappe diversissime tra 
loro per matrice e percorso 
politico, ma accomunate da 
due enormi e soffocanti pre
senze; quella degli Stati Uniti e 
quella del debito estero, che 
mette in ginocchio prima an
cora che si manifesti qualun
que tentativo di affrancamen
to politico. 

A che punto è allora il fati
coso processo di pace avviato 
una manciata di mesi fa? E 
che cosa può fare l'Europa, e 
l'Italia, per favorirne il definiti
vo decollo? Esponenti dei cin
que paesi centramericani, stu

diosi, politici italiani e membri 
delle associazioni di coopera
zione hanno provato a fornire 
risposte e punti d i riflessione 
in un convegno durato due 
giorni, organizzato dall'asso
ciazione Italia-Nicaragua e dal 
comune di Cortona, che si è 
concluso ieri nella cittadina 
toscana - comune denuclea
rizzato, centro dell'Università 
per la pace, che continua a 
proporre l'inusuale contrasto 
tra la tranquillità di un centro 
medievale adagiato sulle colli
ne che accarezzano la Val di 
Chiana e la molteplicità e la 
ricchezza dei suoi convegni d i 
caratura internazionale. 

A fornire cifre che hanno 
raggelato l'affollato teatro Si
g n o r i l i di Cortona c i ha pen
sato Ubaldo Enriquez, vice
presidente dell'associazione 
per i diritti umani per i l Cen
tramerica e del Guatemala. 
«Abbiamo avuto più di lOOmi-
la assassini! solo in Guatemala 
e oltre 40mìla scomparsi. 
Quattrocentoquaranta villaggi 
sono stati distrutti e la loro po
polazione massacrata. Il no

stro è adesso un paese di ve
dove e orfani: ci sono 200mila 
giovani che non hanno più ge
nitori e 60mila vedove. Sono 
stati uccisi 1.000 universitari, 
700 maestri di scuota, 60 gior
nalisti, alcune migliaia di 
esponenti politici (e fra questi 
400 democristiani), 14 sacer
dot i e 500 catechisti*. Sono le 
cifre di una guerra semiscono
sciuta all'opinione pubblica 
mondiale che si combatte 
non solo in Guatemala, ma an
che in Honduras e in Salva
dor. 

Che fare allora? Che cosa 
può fare l'Europa? «Uno sfor
zo - ha detto Ramon Zamora, 
leader dell'opposizione catto
lica del Salvador, da poco 
rientrato in patria dopo anni 
d i esilio volontario - uno sfor
zo per aiutare i nostri sforzi». 
«Chiediamo all'Europa d i 
creare un gruppo di appoggio 
per il Centramerica - ha detto 
Aleyandro Bendana, direttore 
del ministero degli Esteri del 
Nicaragua - come il gruppo di 
appoggio di Contadora». 
«Chiediamo al governo italia-

Mentre sta uscendo di scena 

Un nuovo scandalo scuote 
il governo Cdu a Kiel 
§ • BONN. II governo regio
nale cristiano-democratico 
dello Schlcswig Hotstein -
portato a morte prematura 
dallo scandalo che l'anno 
scorso indusse al suicìdio il 
suo capo, Uwe Barschel, e 
dalla conseguente sconfitta 
elettorale - è stato scosso da 
un altro scandalo pochi giorni 
prima del definitivo passaggio 
delle consegne a Kiel al nuo
vo governo socialdemocrati
co. La contessa Ursula Bro-
ckdorff, ministro degli Affari 
sociali nel governo uscente, è 

stata radiata dalla Cdu in se
guito alla scoperta che, alla vi
gilia delle elezioni regionali 
dell '8 maggio scorso, quando 
si profilava ormai chiara una 
vittoria schiacciante del parti
to socialdemocratico, si era 
assicurata con il sottosegreta
r io al ministero delle Finanze 
regionale. Cari Hermann 
Schleifer, un contratto che le 
avrebbe assegnato, dopo le 
dimissioni del governo cristia
no-democratico, la direzione 
dell'Istituto culturale governa* 
tivo «Schloss Salzau» allo sti

pendio annuo di 72mila mar
chi , corrispondenti a una cin
quantina di milioni d i lire. 

Anche Schleifer è stato ra
diato dal partito e il contratto 
è stato annullato. E stato ac
certato che il capo del gover
no regionale uscente, Hén-
ning Schwarz, non sapeva nul
la della manovra attuata dai 
due; ancora in forse è invece 
la posizione del ministro delle 
Finanze, Roger Asmusen, i l 
quale ha ammesso di aver sa
puto qualcosa dei «progetti» 
della Brockriorf. 

no un impegno maggiore, si
mile a quello che già esiste in 
alcuni paesi del Nord Euro
pa», ha detto Javier Solis, de* 
putato della coalizione «Pue
b lo Unido» del Costarica. Il 
convegno di Cortona si è con* 
eluso con una tavola rotonda, 
alla quale hanno partecipato 
Piero Fassino, della segreteria 
del Pei; Baldassarre Armato, 
deputato democristiano; Etto
re Masina, deputato della Sini
stra indipendente; Alberto Tri
dente, eurodeputato di De
mocrazia proletaria; Laura Ci
ma, deputata delle Liste verdi; 
e Janis Saketlariou, deputato 
della Spd al Parlamento euro* 
peo. 

•L'Europa può svolgere un 
grande ruolo - ha detto Fassi
no - . In Centramerica oggi è 
fallito il piano polìtico di Rea-
gan: il Nicaragua vive ancora 
il progetto politico nato nove 
anni fa, nonostante Washin
gton finanzi ancora i contras, 
e negli altri paesi centrameri
cani esistono progetti d i de
mocrazìa che l'amministrazio

ne statunitense non è riuscita 
a soffocare». Ed è questo i l 
punto da cui bisogna partire, 
secondo Fassino, A fronte d i 
un vuoto polit ico creato dai 
fallimenti d i Reagan, in Cen
tramerica esiste oggi una d i 
mensione regionale del pro
blema che muta i rapporti d i 
forza con gli Stati Uniti. L'ap
plicazione degli accordi d i 
Esquìputas deve diventre i l 
punto di riferimento per l'a
zione dell'Europa. «E oggi, in 
particolare - ha detto Fassino 

- bisogna cogliere anche l'at
teggiamento nuovo e positivo 
dell'Internazionale democri
stiana, che è molto attenta a 
quanto avviene in Centrameri
ca». 

«Venendo via da Managua 
- ha concluso Fassino - ho 
letto una scritta su un muro 
all'aeroporto: Qui non si ar
rende nessuno. È questo che 
dobbiamo cogliere. Perché 
quella frase non è rivolta solo 
alla guerra con i contras, ma si 
riferisce anche al sopruso, alla 
violenza, all'idea che niente 
possa cambiare». 

Gli accordi sull'Afghanistan 

Il Pakistan respinge 
tutte le accuse 
M ISUMABAD. 11 primo mi
nistro pachistano Mohammad 
Khan Junejo ha respinto ieri le 
accuse sovietiche ed afghane 
secondo le quali i l suo paese 
ha violato gli accordi sull'A
fghanistan raggiunti con la 
mediazione dell 'Onu. Junejo 
ha respinto le accuse in di
chiarazioni rese ai giornalisti 
poco prima d i partire per un 
viaggio che lo porterà in Cina, 
nella Corea del Sud e nelle Fi
lippine*. Venerdì scorso tonti 
ufficiali sovietiche avevano 

dato il proprio avallo ad accu
se del governo afghano se
condo le quali i l Pakistan sta
va rifornendo di armi i guerri
glieri afghani in violazione de
gli accordi firmati a Ginevra i l 
mese scorso. Rispetto a que
ste accuse Junejo ha detto ie
ri: «Rispettiamo gli accordi d i 
Ginevra e prenderemo i prov
vedimenti necessari alla loro 
attuazione» Il primo ministro 
pakistano ha affermato poi 
che approfitterà della sua bre
ve visita a Pechino (si tratterà 

d i una permanenza di poche 
ore) per esaminare la situazio
ne afghana. Intanto il secondo 
reparto sovietico della forza 
di intervento in Afghanistan 
ha varcato ieri la frontiera per 
rientrare in Urss. Il reparto d i 
artiglieria motorizzata come 
riferisce la Tass,è stato saluta
to nella città di Termez da una 
accoglienza festosa appronta
ta da amici e parenti dei so l 
dati, oltreché dalle autorità 
cittadine e da esponenti del le 
organizzazioni giovanili d i tut
ta T'Urss. 

CHE TEMPO FA 

\Mmw\W 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAL IA : la lunga sequenza di nuvole a di 
pioggia che par molto tempo ha caratterizzato la condi
zioni atmosferiche sulla nostra penisola sembra essere 
interrotta. Sull'Italia e sul bacino centrale del Mediterra
neo la pressione atmosferica è in aumento e le perturba-
zioni provenienti dall'Atlantico si muovo ora lungo la 
fascia centrosettentrionale dal continente. Anche la 
masse d'aria in circolazione vanno gradualmente stabi
lizzandosi. Tutto questo depone a favore di un migliora
mento del tempo che però non presenta garanzie di 
continuità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiana conditioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarta atti
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno. Soloin prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appennica si potranno 
avere addensamenti nuvolosi specie durante la ora po
meridiane La temperatura è in graduale aumento. 

VENT I : deboli di variazione variabile. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi tutt i i maria italiani 

D O M A N I : graduala aumento della nuvolosità su Alpi occi
dentali, sul Piemonte e la Liguria, la Toscana e la Sarde
gna. Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta la 
attre regioni italiana con cielo sereno o acar&amanta 
nuvoloso. 

MERCOLEDÌ: l'aumento della nuvolosità t i estende a tut ta 
le regioni dell'Italia settentrionale e successivamente 
ella fascia tirrenica centrale. La nuvolosità potrà essere 
seguita da precipitazioni sparse a carattere intermitten
te. Ancora tempo buono tulle rimanenti regioni Italiana. 

GIOVEDÌ: la nuvolosità e le precipitazioni dovrebbero 
estendersi a tut te le regioni dell'Italia settentrionale • a 
quelle dell Italia centrale mentre sul meridione dovrebbe 
prevalere ancora il tempo buono. 

Adibizione 
a mansioni 
diverse 
e suoi limiti 

LEGGI E CONTRATTI 

aaH Cara Unità, sono una di
pendente della lìnea aeropor
tuale Sole, società che gesti
sce 1 servizi di catering, bar e 
duty-free dell'aeroporto «M. 
Polo» di Venezia e vorrei 
esporvi il mio problema, che 
riguarda il concetto d i man
sione e/o qualifica. 

Il nostro Ceni dice che il 
prestatore di lavoro deve es
sere adibito alle mansioni per 
le quali è stato assunto e inol
tre, per sottolineare l'aspetto 
del «lavoro qualificato», pre
vede un periodo di apprendi
stato durante il quale il lavora
tore consegue, appunto, la ca
pacità di diventare lavoratore 
qualificato. 

Ora la nostra direzione vuo
le che i lavoratori del bar, as
sunti quindi come bansti, 
svolgano anche contempora
neamente la mansione di cas
siere, adducendo ad un calo 
di lavoro nel periodo inverna
te e soprattutto al fatto che en
trambe le qualifiche sono al 5* 
livello- Dunque io dico: per lo 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmonetchl, giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovenni Allevi, avvocato Cd! di Bologna, docente 
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Rapina agli 
Uffici postali 
e controlli 
amministrativi 

stesso motivo potrei fare il pa-
sticcere, l'autista di pista cate
ring e perché no la guardaro
biera o la guardia giurata. Ma 
è mai possibile? 

Inoltre, alle nostre opposi
zione e non «netti rifiuti» co
me intende l'azienda, ci sono 
stale fatte pervenire lettere di 
ammonizione e addirittura 
giorni di sospensione. 

Anche in questo caso vorrei 
avere le idee più chiare: quali 
sono i mezzi di cui il lavorato
re dispone per rispondere a 
queste sanzioni disciplinari? 
Ringraziando vivamente vi 
porgo i miei saluti. 

Aurora Marchiente. 
Venezia. 

L'art 13della L. 20/5/1970 
n. 300 dispone che 'il lavora
tore deve essere adibito alle 
mansioni per le quale è stato 
assunto o a quelle corrispon-
denti alla categoria superiore 
che abbia successivqmente 
acquisito ovvero a mansioni 
equivalenti»: la dizione e la 
ratio della norma sono abba
stanza chiare ed intelteggtbili 

ed esse mirano a salvaguar
dare e tutelare la professio
nalità acquisita dal lavorato
re, per cui il datore di lavoro 
è facoltizzato ad adibire il 
proprio dipendente ad attivi
tà lavorative equivalenti o 
superiori e tali che consenta
no uno sviluppo della pro
pria carriera ed un approfon
dimento delle proprie energie 
lavorative, giammai a quelle 
inferiori: la comparazione tra 
le diverse mansioni va fatta 
non soltanto in relazione a 
quelle previste dalla catego
ria di appartenenza, ma so
prattutto a quelle da ultimo 
espletate, anche se non rien
tranti nel proprio inquadra
mento. 

La contrattazione colletti
va può anche prevedere una 
identica categoria per man-
sioni qualitativamente diver
se, ma ciò non comporta che 
il datore di lavoro possa uti
lizzare indifferentemente i 
propri dipendenti ad attività 
differenziate, anche se rag' 
gruppale nel medesimo livel
lo, in quanto è necessario che 

sia operata una verifica per 
costatare se sussista o meno 
una equivalenza, di carattere 
esclusivamente qualitativo, 
tra le diverse mansioni e sol
tanto in caso positivo può 
darsi luogo ad una differente 
attività. Il legislatore - come 
si diceva - ha voluto tutelare 
e garantire la professionalità 
e le cognizioni lavorative ac
quisite che devono costituire 
il presupposto per poter ap
profondire, sviluppare il pro
prio patrimonio lavorativo, 
per cui si può appalesare l'il
legittimità anche nel caso di 
adibizione a mansioni gene
ricamente superiori, ma che 
però non possano configurar
si come una naturale prò-

?ressiane delta camera (ved. 
rib. Milano 16/11/1985); 

quello cioè che rileva - nella 
comparazione delle attività 
lavorative -èia situazione di 
fatto che può essere diversa 
da quella relativa all'inqua
dramento ed è alla prima che 
deve farsi riferimento poiché 
nella su richiamata norma 

chiaramente si sancisce che 
il lavoratore deve essere adi
bito alle mansioni ^equiva
lenti alle ultime effettivamen
te "svolte"», 

E se il datore dì lavoro - in 
violazione di detta norma -
opera degli spostamenti per 
nulla confacenti a quanto 
statuito, il lavoratore può 
senz'olirò rivolgersi al Magi
strato per far ristabilire la le
galità dei comportamenti. 
potendo il rifiuto, anche se le
gittimo, comportare delle 
sanzioni disciplinari. 

Diverso - come nella fatti
specie in esame -è ti caso di 
riduzione dell'attività pro
duttiva in alcuni periodi del
l'anno per cui l'adibizione a 
mansioni inferiori - di per sé 
sempre illegittima - potrebbe 
essere contemperata dall'esi
genza di salvaguardia del
l'occupazione: è necessario, 
però, sempre accertare la 
sussistenza o meno di questo 
momentaneo mcalo di lavo
ro» e soltanto in presenza di 
esso può accettarsi - e limita
tamente al periodo del suo 
verificarsi - una diversa e 
meno qualificante mansione 
lavorativa, poiché un suo ri
fiuto potrebbe indurre il dato
re di lavoro a porre in essere 
un licenziamento, fondato su 
un giustificato motivo ogget
tivo. 

O SAVERIO NIGRO 

tm Cara Unità, i l quesito che vi pongo 
è sicuramente anomalo e vi chiedo 
scusa anticipatamente. 

Sono un ispettore delle Poste in ser
vizio presso la direzione di Bologna, e 
in quanto tale ho la qualifica di ufficia
le di Polizia giudiziaria e competenza 
amministrativa, contabile, disciplinare 
e penale per tutto ciò che attiene il 
servizio postale. Per questo io e 1 miei 
colleghi dobbiamo intervenire anche 
presso gli uffici che sono stati oggetto 
di rapine. Tale intervento si sostanzia 
in una inchiesta del cui risultati si fa 

rapporto all'Autorità giudiziaria e in 
una ispezione contabile tesa all'accer
tamento del danno, con controllo an
che sulle operazioni eseguite in quel
l'ufficio. Compiti né di poco conto né 
gradevoli. 

^segui to di un mio intervento in un 
ufficio rapinato mi sono visto lanciare 
da parte dell'organo di stampa del Si-
lulap-CisI le accuse di «soggetto privo 
delle più elementari norme comporta
mentali», d i «prodotto culturale .. che 
fa rivivere esperienze di un ventennio 
di triste memoria». 

Il mio torto sta netl'aver fatto i l mio 
lavoro, cioè di aver svolto una ispezio
ne contabile vera e propria, cui tutti gli 
ispettori PpTt sono tenuti. Premesso 
che ho sempre svolto attività sindaca
li, vi chiedo: nel'articolo in questione 
vi sono gli estremi perché io possa 
querelarmi? Potrei chiedere in qual
che modo tutela della mia dignità al 
Pretore del Javoro? Oppure il tutto può 
essere qualificato come oltraggio a 

pubblico ufficiale nel qua) caso dovrei 
inoltrare rapporto alla Magistratura, 
considerato che le accuse ineriscono 
strettamente al mio comportamento 
nello svolgimento di funzioni d i uffi
ciale di polizia giudiziaria? 

Alessandro Zanchl. Bologna. 

Dobbiamo premettere che la nostra 
rubrica si occupa di problemi relativi 
a rapporti di lavoro subordinato, ma 
non svolge attività di consulenza le
gale, tanto più in un caso del genere 
ove il lettore - a ragione o torto - si 
sente offeso da quanto scritto dall'or
gano di stampa sindacale. 

Per questi problemi è opportuno ri
volgersi ad un avvocalo penalista 
che potrà valutare meglio tutte le cir
costanze del caso e fornire un parare 
più meditato di quanto sia possibile 
a noi, informati solo sommariamente 
dalla lettera. Escludiamo comunque 
che il Pretore del lavoro abbia alcuna 
competenza a giudicare una contro
versia di questo genere. 

Da parte nostra vogliamo rilevare 
che merita rispetto e stima chiunque 
svolga con serietà ed impegno le pro
prie mansioni, anche se queste han
no degli aspetti inquisitori, come 
quelle di chi deve compiere t'ispezio
ne. Ci pare ovvio aggiungere, tutta
via, che anche gli accertamenti più 
minuziosi debbono essere condotti 
non solo nella più scrupolosa osser
vanza dei diritti dei lavoratori, ma 
che nel caso di dipendenti già «c/ioc-
cati» da una rapina non si possa non 
tener conto dei particolare stato d'a
nimo di chi, già vittima di una violen
za, avverte il pur necessario controllo 
come manifestazione di sfiducia da 
parte dell'Amministrazione, o peggio 
ancora di complicità. Insomma la tol
leranza e la ragionevolezza, che non 
significano lassismo ma comprensio
ne delle ragioni dell'intelocutore, ci 
pare siano sempre modelli di com
portamento da perseguire. 

D NINO BAFFONE 

Marittimi 
italiani 
alla disperata 
ricerca 
della pensione 

PREVIDENZA 

I firmatari della presente 
lettera - ex dipendenti navi
ganti ed amministrativi del 
•Lloyd Triestino» dì navigazio
ne Spa con sede a Trieste -
scrivono anche a nome e per 
conto di numerosi colleghi 
che li hanno a ciò delegati. 

A decorrere dal mese di 
maggio 1987, i l «Lloyd Triesti
no», avvalendosi delle dispo
sizioni dell'articolo 3 della 
legge 5 dicembre 1986, n. 
856, sulla ristrutturazione del 
•Gruppo Rnmare», ha collo* 
cato in pensionamento antici
pato, dapprima a domanda e 
successivamente d'ufficio, pa
recchie decine di dipendenti, 
in relazione alle esuberanze di 
personale navigante ed ammi
nistrativo ufficialmente indi
cate. Non c i soffermiamo su
gli inopinati criteri adottati per 
la determinazione di dette 
esuberanze. 

Quello che ora c i interessa, 
e per cui non vogliamo né 
possiamo attendere ancora a 
lungo, è la corresponsione del 
trattamento di pensone che, a 
molt i mesi dì distanza, non è 
stata posta in essere da parte 
deir inps. Ciò significa colpire 
ulteriormente una categoria 
che negli ultimi anni ha condi
viso con angoscia, anche se 
con fermezza, la deprecabile 
crisi che ha investito i l «Lloyd 
Triestino* con l'intero «Grup
po Finmare» e che, nonostan
te la penosa falcidia di perso
nale, non sembra comunque 
risolta. 

Tentativi d f conoscere dal* 
l'Inps - anche rivolgendoci al
la Società e ai Patronati - i l 
tempo della precitata corre
sponsione non hanno ottenu
to alcun risultato, né in sede 
locale né in sede centrale. Gli 
organismi dell'Istituto accam
pano una serie dì difficoltà re
lative alle pensioni marinare, 
che vanno dalla interpretazio
ne di leggi diverse e disposi
zioni interne alla raccolta ed 
elaborazione dei dati e, so
prattutto, al numero esiguo di 
personale che è a tale fattispe
cie destinato, sia a Trieste che 
a Roma, e che non potrebbe 
venire incrementato per ri
strettezze di organici. Vi sono 
persino colleghi naviganti ed 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 

amministrativi, usciti dal servi
zio ancora prima della fase di 
pensionamenti anticipati, che 
tuttora attendono di avere in 
mano la pensione! 

Due acconti «una tantum» 
sono stati erogati nel dicem
bre '87 e nel marzo '88 dalla 
sola sede Inps d i Trieste e sol
tanto per ì prepensionati 
(esclusi i pensionati per anzia
nità, i sottufficiali e comuni). 

Agata Barbera, M. Grazia 
Cattar lnl Marcar!, Carlo 

Caval l i , Tu l l io Degano, 
Lionel lo Scala, 

Vi t tor io Scrotngna 
Trieste 

Con la legge 856 del 5 dicem
bre 1986, Il Parlamento ha in
trodotto la pensione antici
pata di vecchiaia in favore 
dei lavoratori della flotta 
pubblica (sgruppo Finmare») 
appartenenti alle qualifiche 
per te quali si è ritenuto pre
vedere (con ^inopinati crite
ri», scrivono i nostri corri
spondenti) esuberanza di 
personale. 

La pensione viene ricono
sciuta per gli uomini che han
no compiuto i 55 anni di età e 
per le donne di almeno 60 
anni e viene liquidata tenen
do conto anche degli anni 
mancanti al raggiungimento 
della normale età pensiona
bile (60 anni per gli uomini e 
55 per le donne). 

Sappiamo delle difficoltà 
di applicazione (non sappia
mo fino a qual punto giustifi
cabili) di tale norma e dei nu
merosi carteggi intercorsi tra 
la direzione generale del-
t'tnps, servizio Previdenza 
marinara e la sede Inps di 
Trieste per i lavoratori del 
'Lloyd Triestino». Ci è stato 
riferito che anche il Comitato 
provinciale Inps di Trieste si 
è adoperato per superare le 
difficoltà. 

La situazione, anche se 
con ritardo, dovrebbe essere 
migliorata e si hanno motivi 
per ritenere che entro breve 
tempo (maggio, giugno, lu
glio?) tutti i lavoratori inte
ressati verranno soddisfatti 
La sede Inps di Trieste ha già 
definito circa 60 domande e 
altrettante ne sta definendo 

in questi giorni. Nel contem
po ha pagato due acconti, il 
primo nel mese di dicembre 
'87 per una cifra complessiva 
di un miliardo e duecento mi
lioni, il secondo nel mese di 
marzo 1988 per altri quattro
cento milioni 

Rimborsi 
Irpef: 
che sia la volta 
buona? 

Desidererei conoscere ie 
date di restituzione delle som
me Irpef, pagate in più sulle 
liquidazioni per rapporto di fi
ne lavoro, da restituire in con
formità alla legge 482/1985. 
La legge prevede entro il 1986 
la restituzione sulle liquidazio
ni riscosse nel 1980; entro il 
1987 le liquidazioni riscosse 
nel 1981 ed entro il 1988 sulle 
restanti ricevute a tutto i l 30 
settembre 1985. 

Constatato il ritardo, gradi
rei sapere in quali tempi av
verrà fa restituzione sulle liqui
dazioni, e se gli enti preposti 
hanno fatto o faranno pressio
ni in merito. 

Umberto Sgrt l l l 
^ É ^ Livorno 

Che fine ha fatto il rimbor
so dell'Irpef pagato sulte li
quidazioni per fine contratto 
ài lavoro dei dipendenti del' 
lo Stato. Sono un ex ferrovie
re in pensione dal dicembre 
1983. 

Armando Cesarlo 
Simigliano (Rieti) 

Una risentita lettera sull'ar
gomento c i viene scritta dal 
signor Egidio Gai d i Venezia, il 
quale lamenta la mancanza di 
tempestività da parte dell ' Uni
ta nel pubblicare determinate 
notizie, nel caso quella sul 
rimborso Irpef; tempestività 
dimostrata da un quotidiano 
della sua città (e ci invia foto
copia dell'articolo pubblica
lo). 

Ringraziamo il signor Egidio 
Gai di Venezia per l'informa
zione dataci. Per la verità, in 
questa rubrica, abbiamo ti* 
petutamente trattato del pro
blema, pubblicando lettere di 
giusto risentimento contro te 
insolvenze governative per il 
mancato pagamento di quan
to dovuto a rimborso Irpef tri 
regione delle norme stabilite 
con legge 48&1985, nmòor-
so che doveva essere effet
tuato per una parte nel 1986, 
per altra parte nel 1987 e per 
quella restante nel 1988. 

Abbiamo dato conta di in
terrogazioni parlamentari 
presentate anche da deputati 
e senatori comunisti, e infor
mato di iniziative sindacali -
con m evidenza i sindacati 
pensionati - volte a ottenere, 
attraverso richieste di incon
tri ai vari ministri delle Fi
nanze e con manifestazioni e 
invio di delegazioni (ultima 
manifestazione in ordine di 
tempo: 30 marzo 1988), H ri
spetto di quanto contenuto 
nella legge >18Z/85. Detto ciò, 
non ci sentiamo affatto dì 
presentare la questione in 
modo che possa offrire l'esal
tazione dell'impegno mini-
sterale, Anzi. Il fatto stesso 
che nella noto inviataci (del 
quotidiano di Venezia) «ti fi
sco paga» si sottolinet come 
fatto positivo che la Direzio
ne generale delle Imposte, in 
data 21 novembre 1987, cioè 
oltre due anni dopo l'uscita 
delta legge 48&85, inviti le 
Intendenze di Finanza «a 
svolgere tutti gli adempimen
ti per la riliquidazione della 
indennità dì fine rapporto di 
lavoro sollecitate con te 
istanze a sua volta presenta
te dagli interessati», è abba
stanza emblematico. 

Risulta anche a chi scrive 
queste note che al ministero 
delle Finanze si ritiene che 
entro il mese di maggio gli 
uffici distrettuali e i cenni dì 
servizio consegnino le liste di 
rimborso al centro informati
vo cui spetta emettere per gli 
ordinativi collettivi di i — 
mento e la loro trasmissione 
alla Banca d'Italia, che dovrà 
poi provvedere all'invio del 
vaglia cambiario per il rim
borso Irpef spettante maggio
rato degli interessi maturati. 

Ciò dovrebbe avvenire dal 
mese di luglio '88. Sarebbe 
ora.' affermiamo noi, soste* 
nendo che, contemporanea
mente, sia opportuno mante
nere la necessma iniziativa 
politica e sindacate, sia per 
evitare che la nuova crisi dì 
governo sìa stata presa a pre
stito per giustificare ulteriori 
ritardi sia perché presso il 
ministero vi è chi mette in «rf* 
denza che senz'alno sussi
steranno altre code per coto' 
ro che abbiano inviato dati 
incompleti o errati, 
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